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la «malpractice», però, va verso la depenalizzazione

Istituita la Commissione 
d’inchiesta sugli errori in sanità

Proposta dall'ex ministro Livia Turco e abbracciata dalla maggioranza. Indagherà sugli episodi di malasanità

ROMA – I neonati morti all’ospedale di Viareggio. Il paziente trapiantato a Bari che avrebbe ricevuto un organo infetto. Lo scandalo dell’ospedale di Vibo Valenzia. Il piccolo rimasto vittima di un tragico incidente, aver bevuto, è l’ipotesi, il metadone destinato ai genitori tossicodipendenti. Se fosse già operativa potrebbe indagare immediatamente su questi episodi la Commissione d’inchiesta sugli errori in campo sanitario e sulle cause dei disavanzi regionali istituita oggi alla Camera. 

LEGGE «TURCO» - La legge, proposta dall’ex ministro della Salute Livia Turco, Pd, e poi abbracciata dalla maggioranza, è stata approvata dall’aula di Montecitorio. La Commissione avrà poteri ispettivi, potrà agire a 360 gradi intervenendo anche «a caldo» con indicazioni raccolte su fatti di particolare gravità. Il suo presidente verrà nominato da Gianfranco Fini. Grande soddisfazione per Livia Turco. La legge deriva dalla sua esperienza personale che le ha creato non pochi patimenti: «Come ministro ho dovuto affrontare numerose emergenze e mi sono resa conto di quanto il tema della sicurezza sia centrale. E’ necessario fare in modo che in ogni Regione i cittadini abbiano servizi di qualità. Invece la situazione è molto diversa, a seconda delle aree. Le Asl ripongono ancora scarsa attenzione alla prevenzione del rischio». 

LA COMMISIONE - La funzione della Commissione sarà anche quella di fungere da stimolo per le aziende sanitarie e ospedaliere di ridurre il margine di esposizione agli errori clinici. Nino Di Virgilio, deputato Pdl, medico, ritiene che il nuovo gruppo di inchiesta svolgerà un ruolo molto incisivo: «Certo , una Commissione bicamerale avrebbe avuto maggiore autorevolezza, ma quella del Senato era già partita. Ci divideremo i campiti e gli ambiti di intervento. Avremo un ampio potere giudiziario». 
Altri provvedimenti stanno prendendo corpo con uno stesso obiettivo: la ricerca della qualità e della sicurezza e la prevenzione del rischio clinico. Prende il via domani in Commissione Affari Sociali della Camera la discussione del disegno di legge su «Principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche», primi firmatari Nino Di Virgilio e Giuseppe Palumbo. Tra le novità, la riforma dei concorsi per primari, oggi soggetti all’influenza dei partiti politici. Cambia il sistema di nomina. I migliori tre candidati verranno indicati da una Commissione formata in prevalenza da medici esterni. Il direttore generale dell’azienda sceglierà il primo della rosa. 

DEPENALIZZAZIONE DELLA MALPRACTICE - Al «varo» della legge ha partecipato il sottosegretario al Welfare, Ferruccio Fazio, segno del favore da parte del Governo. Fazio ritiene che un altro tassello per riorganizzare in modo moderno ed efficiente il sistema sanità pubblica sarà la depenalizzazione dei reati di mal practice del medico. Per una parte dei reati sarà prevista l’automatica competenza del tribunale civile. Un meccanismo che, oltre ad alleggerire il carico spesso inutile sui Tribunali, renderà psicologicamente più libero il medico. L’l’85% dei processi si concludono con l’assoluzione, secondo il presidente dell’ Anpo, associazione nazionale primari ospedalieri, Raffaele Perrone d’Onnorso. Fazio denuncia il costo delle prestazioni legate alla cosiddetta medicina difensiva. Quindici miliardi all’anno, il 15% della spesa complessiva per la Sanità, per esami diagnostici superflui, prescritti soltanto per mettersi al riparo da eventuali guai giudiziari. 
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